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Servizio sociale

uando si parla di bu-
dget si pensa ad una 
cifra da destinare a 
una certa impresa: 
per fare uno stadio ci 
vogliono 400 milioni, 

per una vacanza 5000 franchi, per 
un film 15 milioni. Noi parliamo di 
budget quando stabiliamo quanto 
ci occorre per vivere senza che le 

nostre entrate siano insufficienti a 
coprire le uscite. In un certo senso 
si tratta della stessa operazione, 
perché le previsioni di spesa per una 
iniziativa qualsiasi sono sviluppate 
sull’esperienza passata e sulla co-
noscenza dei costi attuali. Si potreb-
be obiettare che se è comprensibile 
la scrittura precisa dei costi in un 
progetto, specie se è grande come 

uno stadio o un film, noi in fondo 
sappiamo quello che spendiamo e 
non è poi così diverso di mese in 
mese. Niente di più illusorio. Lo con-
statiamo regolarmente quando pro-
viamo a compilare un budget con 
le persone che accogliamo. Ancora 
una volta si dirà che in realtà non si 
tratta di risultati significativi perché 
chi viene nei nostri uffici è già indebi-

tato proprio perché non era in grado 
di avere un’idea chiara sul proprio 
flusso di denaro.
In parte è vero, ma saremmo sor-
presi se provassimo a chiedere ad 
un campione casuale quanto spen-
de per gli alimentari, oppure per le 
piccole spese di svago, per le si-
garette, così come molti pensano 
che le spese per la casa si limitino 
all’affitto, senza contare i conguagli, 
le spese per elettricità, acqua, gas, 
tassa rifiuti, ecc. Una persona, ad 
esempio, mi diceva orgogliosa di 
aver fatto un grande risparmio, per-
ché, da un po’ di tempo, andava al 
bar solo una volta al giorno!
Questi sono solo alcuni esempi di 
come la nostra consapevolezza ri-
guardo al flusso del denaro sia pre-
caria e ci impedisca di fare vere e 
proprie previsioni di spesa.
Un’altra buona ragione per compi-
lare un budget è la difficoltà di fare 
previsioni a lungo termine.
Una volta all’anno dobbiamo pagare 
le imposte, che impegnano circa un 
salario e mezzo, ma se non lo abbia-
mo previsto diventerà una spesa ec-
cessiva e assolutamente fuori scala.
Lo stesso accade per molte altre 
spese non così regolari, elettricità, 
assicurazioni auto, tasse di circo-
lazione, ecc. Infine il budget ci per-
mette di riallocare le risorse, piani-
ficando meglio e ripensando alle 
nostre gratificazioni: una vacanza, 
un vestito o una borsa, un mobile 
che vorrei cambiare.
Un buon budget è una fotografia e 
uno strumento predittivo, non ne-
cessariamente da tenere in modo 
ossessivo, ma magari da ripetere 
dopo qualche tempo, per capire se 
uno sguardo più attento ci ha per-
messo di migliorare la nostra capa-
cità gestionale. ■

SAPPIAMO cOMPILARE 
IL NOSTRO BUDGET?

Lotta all’indebitamento

Q Un buon budget è 
una fotografia e uno strumento 

predittivo che ci permette 
di  capire se uno sguardo 

più attento ci ha permesso 
di migliorare la nostra 

capacità gestionale
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